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Alla contessa Clotilde Calvi Sala
Benemerita Sig.ra Contessa,
Torino, 22 maggio 1873
Ho ricevuto il suo lavoro e dono per la chiesa di M. A. che certamente la
compenserà. Dal canto mio in questi giorni specialmente non mancherò di pregare
per Lei e per tutta la sua famiglia. Fui a Parma; e malgrado la domanda per
andarla a riverire, attesa la mia breve dimora, non potei trovare la sua dimora.
Spero ciò sarà per altra volta.
Io mi trovo in momenti assai difficili ed ho assai bisogno dell’aiuto delle
sante sue preghiere.
Dio benedica Lei, suo marito, e tutta la sua famiglia, e mi creda con verace
gratitudine
Di V. S. B.
Umile servitore Sac. Gio. Bosco
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